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Nel  segno  della  corresponsabilità,  dell’ascolto,  della
propositività  i  responsabili  degli  uffici  pastorali  della
Curia diocesana e i coordinatori d’Area della Diocesi si sono
ritrovati nel pomeriggio di lunedì 17 gennaio presso il Centro
pastorale diocesano per un momento di confronto con il vescovo
Antonio  Napolioni,  alla  presenza  anche  anche  del  vicario
episcopale per la Pastorale, don Gianpaolo Maccagni.

Scopo dell’incontro, il primo dell’anno, come ha precisato don
Maccagni in apertura, è stato quello di fare emergere nodi,
prospettive, modalità efficaci e nuove per camminare insieme:
spazio dunque al dialogo, in un clima di fraterna schiettezza.

Dopo avere ringraziato il Signore, esprimendo e condividendo
«gratitudine e stupore per l‘iniziativa gratuita con cui il
Signore  guida  la  sua  Chiesa»,  il  Vescovo  ha  invitato  a
individuare con attenzione e in profondità con quali criteri i
vari  Uffici  di  Curia  leggono  e  vivono  la  sinodalità,
interrogandosi  anche  sull’orizzonte  teologico,  spirituale  e
culturale  da  cui  essi  sono  guidati.  E,  inoltre,  «quali  i
“perché”, le risorse nascoste, i doni non ancora espressi, non
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ancora, condivisi, non ancora realizzati». Ecco che l’incontro
si  è  posto  come  un  vero  e  proprio  “laboratorio  di
discernimento”.

Ci si è quindi aperti all’ascolto dell’esperienza di tutti,
incentrato  sulla  domanda  fondamentale  proposta  dal  Sinodo
universale: «Come si realizza  oggi, a diversi livelli (da
quello locale a quello universale, quel “camminare insieme”
che  permette  alla  Chiesa  di  annunciare  il  Vangelo,
conformemente alla missione che le è stata affidata; e quali
passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa
sinodale?».

Numerosi,  ricchi  di  analisi  e  suggestioni,  segnati  dal
desiderio di un fedele e fecondo servizio alla Chiesa, i vari
interventi  hanno  preso  spunto  dallo  specifico  sentire  di
ognuno, fondato su quanto vissuto “sul campo” e sempre in
un’ottica  di  confronto  costruttivo  e  rispettoso.  In
particolare,  ci  si  è  soffermati  sulla  necessità  di
“incontrarsi”  per  la  condivisione  di  punti  di  vista  e
prospettive, sulla ricerca dei linguaggi e delle modalità più
consone all’annuncio e alla testimonianza che la Chiesa è
chiamata a offrire agli uomini e alle donne del nostro tempo,
sull’ascolto che non può che interessare tutte le dimensioni e
le  prospettive  del  mondo  contemporaneo,  evitando
anacronistiche,  sterili  e  controproducenti  nostalgie,  sul
passaggio dall’ascolto a una relazione che faccia scoprire il
volto vero e bello di una Chiesa vicina.

È decisivo, in tutto questo, come ha richiamato il vescovo
Napolioni, riconoscere la verità delle persone, con la visione
di  Chiesa  che  ciascuna  di  esse  incarna,  con  la  propria
ricchezza di storia, di esperienze, di attese. In questo «il
pastore non è il leader carismatico, ma colui che, in spirito
sinodale, fa emergere le diversità e le ricchezze che anche
tali diversità racchiudono, e le guida e le accompagna, in
quella complessità dinamica che è presente in ogni organismo
vivente».



Necessario e certamente fecondo, allora, sarà un accostamento
e un approfondimento di quella profonda e ricca miniera che è
rappresentata dal magistero di Papa Francesco: un accostamento
e  un  approfondimento  che  siano  scevri  delle  troppe
semplificazioni  che  troppo  spesso  gli  sono  riservate:  un
magistero che, invece, non può che costituire un orizzonte
sicuro a cui guardare, in quel cammino che la Chiesa tutta è
chiamata a sperimentare con fiducia e con coraggio. Perché
essa sia, sempre, luce delle genti.

L’incontro  si  è  concluso  con  l’impegno  di  una  prossima
occasione  più  distesa  nel  tempo  nei  prossimi  mesi,   per
continuare la condivisione in vista anche di uno stile nuovo
che dovrà vederci tutti più desiderosi di accompagnare insieme
il cammino diocesano.


